Allegato 2

Modello per la redazione della proposta completa 
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ER LA COOPERAZIONE
ALLO SVILUPPO




Modello per la redazione della proposta completa
	 Informazioni generali

	Nome e sigla del Soggetto Proponente
	

	Decreto di iscrizione all’Elenco 
	 

	Nome e sigla della Controparte/i Locale/i
	Nome Completo
	Natura Giuridica

	
	
	

	Partner iscritti all’Elenco
	Nome Completo
	Natura Giuridica

	
	
	

	Altri Partner 
	Nome Completo         
                          
	Natura Giuridica



	
	
	

	Titolo dell’Iniziativa
	(max 150 battute, carattere Calibri 11)

	Paese/i di realizzazione dell’Iniziativa tra quelli compresi nella Lista OCSE-DAC. 
	(Si veda la “Legenda OCSE-DAC”. Laddove non sia possibile individuare un Paese specifico, ma un insieme di Paesi, va specificato il raggruppamento geografico più idoneo a identificare tale insieme. Le attività di studio e ricerca o i seminari effettuati in Italia ma riferiti a uno specifico Paese o regione dovranno essere classificati con il codice del Paese o regione beneficiaria. I corsi di formazione in Italia e le borse di studio dovrebbero essere classificati sotto il codice del Paese di origine degli studenti.)
Codice: |__|__|__|

Nome: _____________________________



	Regione di realizzazione
	

	Località di realizzazione 
	(Specificare area (città provincia, etc.) del Paese beneficiario dell'aiuto. Qualora nel campo “paese di realizzazione” sia stato indicato un raggruppamento geografico, dettagliare i singoli paesi beneficiari dell'aiuto).


	SDGs [indicarne al massimo 3] e relativi Target
	Obiettivi
	Target

	
	
	

	Indicatori SDG per ogni target indicato
	

	Settore OCSE-DAC 
	(Scegliere il codice di settore più opportuno tenendo presente che il settore dovrà essere scelto in funzione della specifica area che il progetto intende sostenere in maniera prevalente, indipendentemente dal tipo di beni e servizi forniti dal donatore (cfr. legenda allegata). I progetti di formazione o ricerca e di realizzazione di infrastrutture in settori specifici (es. formazione in agricoltura, magazzini per lo stoccaggio di prodotti agricoli) vanno classificati nel settore cui sono diretti (agricoltura) e non in quello dell'educazione o delle costruzioni)
Indicare fino a 3 settori e le relative %

Settore 1: |__|__|__|__|__|_______%: |__|__|__|

Settore 2: |__|__|__|__|__|_______%: |__|__|__|

Settore 3: |__|__|__|__|__|_______%: |__|__|__| 


	Policy Objectives OCSE/DAC 


	Gender Equality Policy Marker (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Aid to environment  (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Participatory Development/ Good Governance (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective) 

Trade development marker (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective)
[Indicare -  secondo la legenda OCSE DAC - per ciascun Tema uno dei seguenti markers: Principal Objective, qualora il tema costituisca l’obiettivo principale del progetto; Significant Objective, qualora il tema costituisca un obiettivo significativo, ma non rappresenti la motivazione principale del progetto; Not targeted, qualora dopo aver esaminato l’attività non si sia riscontrato alcun orientamento mirato al tema; Not screened, in caso non sia possibile stabilire se sono presenti attività relative al tema / l’attività non è stata esaminata]


	Rio Marker 
	Biodiversity (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Climate change  (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective);  

Desertification  (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective); 

Adaptation (Not Targeted, Significant Objective, Principal Objective);

	Marker socio-sanitari  
	Disability (Explicit primary objective,; Most, but not all of the funding is targeted to the objective,; Half of the funding is targeted to the objective,; At least a quarter of the funding is targeted to the objective; Negligible or no funding is targeted to the objective);

Contributions to reproductive, maternal, newborn and child health (Explicit primary objective; Most, but not all of the funding is targeted to the objective; Half of the funding is targeted to the objective; At least a quarter of the funding is targeted to the objective;  Negligible or no funding is targeted to the objective)


	Provenienza della Codificazione degli Indicatori applicati all’Iniziativa
	(Indicare la provenienza e codificazione internazionale degli Indicatori applicati all’Iniziativa)



	Documenti, strategie globali, Regionali, del Paese, del sistema NNUU e/o multi-attori all’interno dei quali si innesta il progetto (Programme-based approach)
	(Fornire l’Elenco dei principali documenti e strategie all’interno delle quali si innesta l’Iniziativa)

	Durata prevista dell’Iniziativa
	(Indicare il numero di mesi necessari alla realizzazione dell’Iniziativa)

	L’intervento si innesta all’interno di un’altra iniziativa in corso realizzata dal proponente con fondi propri o di altri finanziatori? 


	(Nel caso in cui l’Iniziativa si innesti o si sommi ad altre attività in corso si invita il Soggetto Proponente a specificare la relazione tra l’Iniziativa presentata all’AICS e altri interventi, precisando eventuali coincidenze di tutte le attività e/o risorse o solo di parte di esse)

	Costo Totale 
	

	Contributo AICS
	(Indicare il valore assoluto e la percentuale sul costo totale dell’Iniziativa)

	Apporto Monetario del Proponente
	(Indicare il valore assoluto e la percentuale sul costo totale dell’Iniziativa)

	Apporto Monetario di Altri (specificare ogni altro finanziatore)
	(Indicare il valore assoluto e la percentuale sul costo totale dell’Iniziativa*)

	Rate di contributo (pari al numero delle annualità di durata dell’Iniziativa)
	I rata €…

II rata €…

III rata €…



	Descrizione sintetica dell’Iniziativa
	(max 4000 battute, carattere Calibri 11)
(La descrizione sintetica dovrebbe dare un'istantanea dell’Iniziativa in riferimento al contesto d’intervento. Il Soggetto Proponente descrive cosa si deve aspettare l’AICS a proposito della sua Iniziativa.  Tale sintesi potrebbe essere utilizzata per preparare rapporti, comunicati, pubblicazioni on line. Idealmente una buona descrizione sintetica spiegherà lo scopo principale dell’Iniziativa, i collegamenti con i bisogni identificati, la logica di intervento e di partenariato, gli obiettivi, i risultati e l’impatto che si intende raggiungere)

	Titolo e descrizione sintetica dell’Iniziativa in inglese
	Come sopra:
Titolo: (max 150 battute, carattere Calibri 11);
Descrizione: (max 4000 battute, carattere Calibri 11)


*L’apporto monetario di Altri va incluso nel costo totale dell’iniziativa,  pur non avendo natura vincolante in quanto il Soggetto proponente rimane l’unico responsabile nei confronti di AICS  della quota complessiva di co-finanziamento non suscettibile di alcuna modifica. 
	1. Identificazione dei bisogni, analisi delle risposte, rischi e misure di mitigazione

	1.1 DESCRIZIONE DEL PROCESSO E DELLA METODOLOGIA DI IDENTIFICAZIONE DEI BISOGNI  

	(max 5000 battute, carattere Calibri 11)
(Il Soggetto Proponente deve fornire dettagli sul processo e la metodologia di identificazione dei bisogni utilizzati. In particolare, spiegherà brevemente da chi, come e in che condizioni e in quale data/periodo sono state condotte le valutazioni di need assessment, se sono state effettuate in maniera congiunta e coordinata con altri Enti e Stakeholder, quali strumenti e fonti di informazioni sono stati utilizzati, specificando se si tratta di fonti pubbliche, ufficiali, informali, dirette o indirette. In particolare, fornire dati che descrivano la situazione di partenza (baseline) su cui si vuole intervenire. Il Soggetto Proponente dovrebbe inoltre sottolineare in questa sezione come la proposta sia coerente con i programmi paese delle Sedi Estere, laddove presenti


	1.2 PROBLEMI E BISOGNI IDENTIFICATI

	(max 4000 battute, carattere Calibri 11)
(Il Soggetto Proponente deve descrivere i problemi e bisogni -   identificati durante l’assessment  -  cui l’Iniziativa intende rispondere,  inserendoli nello specifico contesto locale e stabilendo relazioni di causa ed effetto.  Dovrà altresì descrivere i cambiamenti che l’iniziativa intende produrre, a livello globale e specifico.)

	1.3 ANALISI DELLE RISPOSTE AI PROBLEMI E AI BISOGNI IDENTIFICATI

	(max 4000 battute, carattere Calibri 11)
(Il Soggetto Proponente deve delineare la propria strategia per affrontare i problemi identificati e spiegare brevemente perché sono state scelte alcune risposte e non altre. Il Soggetto Proponente spiegherà anche in che modo la proposta risponde ai bisogni specifici dei beneficiari dell’Iniziativa e del contesto nel quale si realizza.)

	1.4 ANALISI DEI RISCHI E MISURE DI MITIGAZIONE 

	(max 4000 battute, carattere Calibri 11)
(Il Soggetto Proponente fornisce una breve descrizione dei fattori esterni (rischi politici e di sicurezza, economici, sociali, ambientali, …) su cui non ha alcun controllo diretto e fattori legati all’operatività (gestione tecnica, finanziaria, del partenariato ,…). Presentare uno schema in cui a ciascun rischio corrispondano le eventuali misure di mitigazione, laddove effettivamente adottabili (laddove no, evidenziarne le ragioni), per evitare che l’iniziativa debba essere ridisegnata o interrotta. 


	2. Quadro Logico e Cronogramma

	Logica del progetto

Indicatori oggettivamente verificabili [sia qualitativi che quantitativi, di cui specificare gli standard di provenienza e riferimento, inserendo l’indicatore pre-progetto e quello a fine progetto]
Fonti di verifica [specificare la metodologia di raccolta dei dati, evitando il più possibile elementi di autoreferenzialità] 
Condizioni
Obiettivo generale

Obiettivi specifici

Definire tipo di indicatore con provenienza e codificazione internazionale:
Risultati attesi

[Dovranno essere pertinentemente inseriti IoV di risultato e non di attività, con provenienza e codificazione internazionale:]
Attività per risultato
Risorse
Costi per attività
Inizio / Termine di ogni attività


	2.1 CRONOGRAMMA  



	2.1.1 Definire il cronogramma delle attività su base mensile

	(Schema sintetico allegato: “ sub allegato sezione 2.1”)

	2.1.2 Definire il cronogramma relativo all’uso delle risorse umane su base mensile

	(Schema sintetico allegato: “ sub allegato sezione 2.1” )

	3. strategia d’intervento: 
modalita’, attori e beneficiari dell’ intervento

	(Max 6000 battute per attività, carattere Calibri 11)
(Compilare la seguente tabella, illustrando la strategia dell’intervento e descrivendo, con riferimento a ciascun risultato atteso, le attività previste dettagliando la metodologia, gli output, i beneficiari e gli attori coinvolti)



	RISULTATO 

R.1

ATTIVITA’(Legata al risultato R.1)

A.1

METODOLOGIA E APPROCCIO ADOTTATTI PER LA REALIZZAZIONE

OUTPUT

BENEFICIARI DIRETTI E BENEFICIARI INDIRETTI

(Quantificati e dettagliati in maniera coerente con la tabella successiva)

COINVOLGIMENTO E RUOLO DELLA CONTROPARTE, DEI PARTNER E DI EVENTUALI ALTRI ATTORI/STAKEHOLDERS                    

(In riferimento a Risultati e Attività spiegare come sarà assicurato il loro concreto inserimento nell’iniziativa, durante la fase di realizzazione, per garantire una reale e sostenibile continuità dell’intervento anche dopo la conclusione delle attività)

ATTIVITA’(Legata al risultato  R.1)

A.n….(Ripetere la tabella qui sopra per altre attività)
RISULTATO 

R.2
ATTIVITA’(Legata al risultato R.2)

A.1

METODOLOGIA E APPROCCIO ADOTTATTI PER LA REALIZZAZIONE

OUTPUT

BENEFICIARI DIRETTI E BENEFICIARI INDIRETTI

(Quantificati e dettagliati in maniera coerente con la tabella successiva)

 COINVOLGIMENTO E RUOLO DELLA CONTROPARTE, DEI PARTNER E DI EVENTUALI ALTRI ATTORI/STAKEHOLDERS                    

 (In riferimento a Risultati e Attività spiegare come sarà assicurato il loro concreto inserimento nell’iniziativa, durante la fase di realizzazione, per garantire una reale e sostenibile continuità dell’intervento anche dopo la conclusione delle attività)

ATTIVITA’(Legata al risultato  R.2)

A.n….….(Ripetere la tabella qui sopra per altre attività)
RISULTATO 

R.3

(Ripetere la tabella qui sopra per altri Risultati / Attività)



	Compilando la seguente tabella, riassumere la composizione dei beneficiari diretti sopra indicati:



	BENEFICIARI DIRETTI distribuiti per fasce di età 

(Individui su cui l’iniziativa ha un impatto diretto grazie al raggiungimento dei risultati. La codificazione dei beneficiari deve considerare criteri in uso a livello internazionale. Nella tabella non vanno considerati i beneficiari indiretti) 

% DONNE

% UOMINI

CRITERI e FONTI 

(Spiegare il criterio utilizzato per il calcolo, dimostrando fonti di verifica esterne al Soggetto Proponente) 
Fascia d’età 1 [ad es. bambini <5, il Soggetto Proponente deve proporre  le fasce d’età nel modo più opportuno e coerente con la composizione del gruppo di beneficiari diretti (numero di beneficiari)]
(percentuale)

(percentuale)

Fascia d’età 2 (numero di beneficiari)

(percentuale)
(percentuale)
Fascia d’età n (numero di beneficiari)
(percentuale)

(percentuale)

Fascia d’età n (numero di beneficiari)
(percentuale)

(percentuale)

Fascia d’età n (numero di beneficiari)
(percentuale)

(percentuale)

TOTALE: (numero di beneficiari)

(percentuale)
(percentuale)


	

	4. Elementi di coerenza

	(max 3000 battute, carattere Calibri 11)

(Spiegare sinteticamente gli elementi che rendono l’iniziativa coerente rispetto agli ambiti indicati di seguito:

a) politiche del governo e/o delle amministrazioni locali. Presentare brevemente il quadro istituzionale della zona di intervento, evidenziando se vi sia coerenza strategica dell’iniziativa con tali politiche o se invece l’iniziativa punti a determinare un cambiamento positivo rispetto ad esse. A tal fine, indicare gli eventuali documenti specifici e strategie relativi alla Regione d’intervento
b) eventuali interventi di altri attori locali, nazionali e/o internazionali attivi nel medesimo contesto. Dimostrare come l’iniziativa è collegata a tali interventi e vi contribuisca con un valore aggiunto, specificando le modalità attraverso le quali si eviteranno duplicazioni e sovrapposizioni. Definire chiaramente quale sia stato e quale sarà il livello di coordinamento con gli altri attori. In caso affermativo, fornire riferimenti chiari e specifici). 



	5. esperienza del soggetto proponente, della controparte  e dei partner

	5.1 SOGGETTO PROPONENTE 

(Indicare le 5 esperienze più rilevanti del Soggetto Proponente nel settore e/o nell’area di intervento)


	Esperienza 1 
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	(max 400 battute, carattere Calibri 11)

	Esperienza 2
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	(max 400 battute, carattere Calibri 11)



	Esperienza 3
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	(max 400 battute, carattere Calibri 11)



	Esperienza 4 
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	(max 400 battute, carattere Calibri 11)

	Esperienza 5 
	Titolo dell’intervento
	

	
	Dimensione finanziaria 
	(X 1000 Euro)

	
	Area territoriale
	
	Durata 
	Data di inizio:

Data di conclusione:

	
	Fonti di finanziamento
	

	
	Descrizione
	(max 400 battute, carattere Calibri 11)



	5.2 CONTROPARTE E PARTNER
(Compilare le sezioni seguenti per ciascuno dei partner rilevanti. Se necessario, aggiungere una sezione per ogni ulteriore partner ritenuto rilevante. Tutti i partner di seguito identificati dovranno essere inclusi nell’Accordo di Partenariato)

	Controparte 
	Nome e acronimo
	

	
	Tipo di organizzazione (precisare in dettaglio lo Status giuridico della Controparte) 
	

	
	Sede
	

	
	Breve descrizione delle relazioni con il soggetto proponente e del ruolo che assumerà, evidenziando gli aspetti per cui il suo coinvolgimento è pertinente e apporta  valore all’iniziativa
	(max 500 battute per partner, carattere Calibri 11)



	
	Esperienza nel settore
	(max 200 battute per partner, carattere Calibri 11)



	Partner 1
	Nome e acronimo
	

	
	Tipo di organizzazione (precisare in dettaglio lo Status giuridico del Partner ed eventuale appartenenza ai Soggetti al Capo VI della L. 125/14)
	

	
	Sede
	

	
	Breve descrizione delle relazioni con il soggetto proponente e del ruolo che assumerà, evidenziando gli aspetti per cui il suo coinvolgimento è pertinente e apporta  valore all’iniziativa
	(max 500 battute per partner, carattere Calibri 11)



	
	Esperienza in settore/area geografica
	(max 200 battute per partner, carattere Calibri 11)



	Partner  N
	Nome e acronimo
	

	
	Tipo di organizzazione (precisare in dettaglio lo Status giuridico del Partner ed eventuale appartenenza ai Soggetti al Capo VI della L. 125/14)
	

	
	Sede
	

	
	Breve descrizione delle relazioni con il soggetto proponente e del ruolo che assumerà, evidenziando gli aspetti per cui il suo coinvolgimento è pertinente e apporta  valore all’iniziativa
	(max 500 battute per partner, carattere Calibri 11)



	
	Esperienza in settore/area geografica
	(max 200 battute per partner, carattere Calibri 11)




	6. Modalità organizzative e di assunzione delle decisioni

	(max 3000 battute, carattere Calibri 11)
(Descrivere in modo dettagliato i meccanismi di gestione e decisionali, la divisione dei compiti e delle responsabilità tra i partner (se utile, aggiungere schemi grafici), nonché il livello di coinvolgimento, il ruolo e l’impiego dello staff locale . 

	7. Sostenibilità

	(max 4000 battute, carattere Calibri 11)
(Illustrare la strategia dell’iniziativa sotto il profilo della sostenibilità, identificando tra i seguenti elementi quelli pertinenti all’iniziativa presentata:

a) tecnica (modalità di trasferimento di competenze ai partner, adozione delle tecniche/metodologie introdotte dall’iniziativa e utilizzo dei materiali prodotti,…);

b) sociale (presa in carico delle attività e dei risultati da parte del target group e dei partner,…)

c)  istituzionale (sostegno istituzionale al prosieguo delle attività, …)

d) economico-finanziaria (previsione di un piano per continuare a rispondere ai bisogni al termine dell’iniziativa, attività generatrici di reddito, capacità di gestione finanziaria dei partner locali,…);

e) ambientale (misure previste a tutela dell’ambiente e delle risorse naturali per ridurre l’impatto negativo dell’iniziativa sull’ambiente e il clima).

	8. impatto atteso

	(max 3000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere l’impatto socio-economico atteso nel medio-lungo termine sul settore d’intervento, sulla questione di genere e su altri settori  d’interesse dell’iniziativa. Chiarire la strategia/metodologia che si intende adottare per valutarlo sui beneficiari, sul partenariato, sul contesto operativo e/o istituzionale)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

	9. Monitoraggio e valutazione  

	9.1 MONITORAGGIO

	(max 4000 battute, carattere Calibri 11)
Descrivere le modalità e la tempistica attraverso le quali sarà effettuato il monitoraggio interno delle attività. Identificare gli aspetti dell’intervento da considerare nel monitoraggio e i principali insiemi di indicatori da utilizzare. Chiarire come le informazioni prodotte attraverso il monitoraggio saranno utilizzate per migliorare la gestione e la programmazione dell’intervento. 



	9.2 VALUTAZIONE ESTERNA, FINALE (obbligatoria per tutte le iniziative con un costo totale superiore a 600.000 Euro) e INTERMEDIA (obbligatoria per tutte le iniziative con costo totale pari o superiore a 600.000 Euro  e di durata pari o superiore a 24 mesi)

	(max 4000  battute, carattere Calibri 11)
Descrivere le metodologie che si intendono applicare ai fini della valutazione di medio periodo e finale, i risultati/obiettivi che saranno valutati, i soggetti coinvolti e la metodologia di raccolta dati.

Determinare anche le modalità per la scelta dei valutatori esterni e inserire i Termini di Riferimento. 

	10. Comunicazione e visibilità  

	(max 3000  battute, carattere Calibri 11)
Descrivere il piano di comunicazione, declinandone strategie e modalità di attuazione previste in loco, indicando gli obiettivi e i target group che si intende raggiungere, i messaggi da produrre e gli strumenti di comunicazione che saranno utilizzati. Indicare, altresì, gli eventuali eventi in Italia che si intende organizzare, specificandone i contenuti. 
11. Piano finanziario  

Definire il Piano Finanziario nello schema allegato (file excel: “sub-allegato sezione 11”). 

(max 4000 battute, carattere Calibri 11)

Descrivere, nella presente sezione,  le spese previste per la realizzazione dell’iniziativa nel suo complesso: non inserire un elenco delle spese, ma commentarle dettagliandole secondo le indicazioni contenute nell’Allegato al Bando “Spese ammissibili” .  
Compilare, inoltre, la tabella seguente di sintesi: 


	Sintesi dei costi a carico
Costo totale

Costo %

Contributo AICS
Contributo monetario Soggetto Proponente 
Contributo monetario Altri 

1. Risorse umane

2. Spese per la realizzazione delle attività

3. Attrezzature e investimenti

4. Spese di gestione in loco

5. Acquisto di servizi

6. Comunicazione, relazioni esterne e divulgazione dei risultati

7. Monitoraggio e valutazione

Totale costi diretti

 

 

 

 

Costi Indiretti 

max 8 %

 

 

 

 

TOTALE GENERALE

 

 

 

 




	12. Priorità settoriali e geografiche 

	(max 300 battute, carattere Calibri 11)

Indicare il settore principale di intervento dell’iniziativa, specificando se corrisponda alle priorità settoriali del lotto geografico di riferimento ai sensi dell’articolo 1, commi 2 e 3 del Bando 



	13. Informazioni amministrative e di accountability 

	Nome, email, telefono del Legale Rappresentante 

	

	Nome, email, telefono del Referente dell’Iniziativa

	

	Nome, email, telefono del Rappresentante Paese

	

	Indirizzo della sede del Soggetto Proponente nel paese di svolgimento dell’Iniziativa

	

	CF o PI del Soggetto Proponente

	

	Tipo e data di Registrazione del Soggetto Proponente nel paese di svolgimento dell’Iniziativa (se disponibile),  in caso contrario motivarne l’assenza verificando la coerenza con quanto richiesto dal Bando. 

	

	 Soggetto Proponente
2015
2016
2017
1.  Saldo di Bilancio Annuale Certificato (+/ -) 
 

 

 

2. Importo Raccolta Fondi da Privati
 

 

 

3. Importo totale finanziamento progetti da AICS
 

 

 

4. Importo totale finanziamento progetti da UE
 

 

 

5. Importo totale finanziamento progetti da altri Donatori Istituzionali diversi dall’AICS e UE
 

 

 

6. Totale numero progetti istituzionali realizzati 
7. Numero Dipendenti, Collaboratori, Consulenti Volontari di Sede in Italia
 

 

 

8. Numero Dipendenti, Collaboratori, Consulenti, Volontari all’Estero



	14. Allegati 

	Fornire elenco della documentazione aggiuntiva trasmessa per la partecipazione alla procedura,  ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) del Bando 
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